
"  VENEZIA O NO R A TA  DALLA GIUSTIZIA E  D A L 
LA P A CE , , ,  DI  PAOLO VERONESE,  NEL SOF
FITTO DEL COLLEGIO.

Com e a llodola  che sale  nei cieli, e b b ra  di volo e di 
canto ,  l’arte  di Pao lo  spazia  in vastità  luminose infinite. 
Al l ibero cielo è da ta  anche  qui gran  par te  del quadro ,  
a un cielo splendido, f reddo,  visto in un m eriggio  di o t 
tobre,  alto, quasi sovra la colonna  di P iazzetta  d o m ina ta  
dal leone. A q ue ll ’altezza pare che la Giustizia  t remi con 
la g ran d e  sp ad a  alzata, m a com e un g ig lio  d ’amore,  e 
par  che cerchi ricovero verso la Pace,  p ro te t ta  dalla  curva 
del m ondo.  Ivi pure  la g ra n d e  luce piove diffusa e sba tte  
e svaria i colori che sono preziosi e gioiosi di carne,  di 
bianco, di verde, di rosa con giallo: colori di Paolo.

Spesso il Veronese  si diletta , come qui nella  « P a c e»  e 
più sotto nella  « Fede» ,  di mostrarci di schiena un corpo 
di donna  nella sua flessibile a rmonia,  per  farci d e s id e 
rare  che si volti e si mostri tu tta  bella.

Il m an to  di velluto rosso  e di e rmellino,  la veste di 
b rocca to  b ianco e oro ' e, in alto, la serica  tenda  c rem i
sina, fanno  sopra  l’arco del m ap p am o n d o  un contorno di 
preziosa  m orb id i tà  alla tes ta  divina di Venezia, m a diffi
cile, nella forza dei colori, da  in tonare  con la delicatezza 
di un volto. Solo Paolo poteva g iungere  al miracolo, che 
supera  ogni altro in p ittura ,  di quella  tes ta  che, dalla 
m orb ida  gola all’oro e alle  gem m e dei capelli,  è come 
un g lobo  trasparen te ,  roseo, volante, d ip in to  col fiato, 
senz’o m b ra :  luce nella luce.

Le altre due grand i  tele  del soffitto, quella  centrale  
col Sacrificio dell’antica legge, ove sono  grandi  figure 
di ebrei di scorcio tra b ian ch e  arch ite t tu re ,  e quella  con 
Marte,  sa ldo  com e il cam panile,  e N e t tu n o  irsuto, steso 
flessuoso com e le sue navi, pè rdono  m olto  di p regio  a 
confron to  della  prima. Sono decorazioni nobiliss ime che 
Pao lo  non condusse  a termine, o non curò  con tan ta  pas
sione. N on  si r ipetono i miracoli.


